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I piani dei ministri
triplicano la spesa
del Recovery Fund

I progetti presentati richiederebbero 700 miliardi anziché i 209 previsti
Si va dalla space economy all'Erasmus per i giovani imprenditori

di Roberto Petrini

ROMA — C'è la scuola e c'è la salute,
come annunciato e ribadito più vol-
te dal governo. C'è il completamen-
to della Torino-Lione, l'alta velocità
Napoli-Bari e l'agognato Piano per
il 5G in tutta la Penisola. Ma ci sono
pure una miriade di proposte con
nomi altisonanti, obiettivi futuribi-
li, fattibilità incerte e con coriando-
li di spesa che spesso si limitano a
1-2 milioni di euro. Un assalto alla di-
ligenza 4.0 che triplica la spesa tota-
le: invece che dei 207 miliardi mes-
si a disposizione dall'Europa con il
Recovery Fund servirebbero quasi
700 miliardi. E questo il quadro con
il quale si dovranno confrontare il
ministero del Tesoro e Palazzo Chi-
gi quando, dopo le elezioni, dovran-
no cominciare a fare una sintesi del-
le oltre 500 proposte in vista delle
scadenze imposte dal Bruxelles per
l'erogazione dei fondi.
La città e il territorio hanno acce-

so la fantasia dei ministeri. Del re-
sto di fronte allo sfascio dei nostri
quartieri come avrebbe potuto es-
sere altrimenti? Ed ecco che si pro-
pongono le "Foreste urbane resi-
lienti": 2,5 miliardi da spendere in

un anno in 14 città per "migliorare
vita e benessere dei cittadini". L'in-
quinamento e il CO2 ci stanno stri-
tolando? Cento milioni in 5 anni
per il progetto "Aria pulita re-ispi-
riamoci" e dovrebbe andare me-
glio. Anche i Trasporti mettono sul
tavolo un progetto futuribile: con
597 milioni in dieci anni si prepare-
rà la rete stradale «alla transizione
verso i veicoli connessi e automatiz-
zati».
Sembra Sim City o Futurama. Pi-

ste ciclabili su tutto il territorio na-
zionale, verde, qualità della vita,
trasformazione di una Torre delle
Poste all'Eur (50 milioni) in un cen-
tro di smart working con alto rispar-
mio energetico e sostenibilità.

Il ritorno e la rivalutazione delle
zone rurali è un altro leitmotiv: il
progetto si chiama "Piccoli comuni
digitali" (30 milioni i 3 anni). Preve-
de di favorire la transizione digitale
di 4.500 piccoli centri italiani sotto
i 5 mila abitanti garantendo collega-
menti telematici, Pos, recapito
H24. Non mancano le isole: il pro-
getto è battezzato "Piccole isole
100 per cento green", prevede fibra
ottica ed efficientamento energeti-
co e idrico (75 milioni in 7 anni).

Suggestiona lo spazio: c'è un pia-
no "Space Economy" (3,5 miliardi

in sei anni). E proposto dal ministe-
ro per lo Sviluppo economico e pun-
ta a potenziare le «infrastrutture
spaziali», come del resto fa la "Co-
stellazione satellitare" volta a moni-
torare la terra con un piano di 36 sa-
telliti tricolori per garantire 5G e
banda larga.

I progetti digitali e green, ai quali
del resto ci vincola il Recovery
Fund, si moltiplicano e spesso si so-
vrappongono. Circa 6 milioni ven-
gono chiesti per l'Erasmus dei gio-
vani imprenditori, un piano detta-
gliato prevede borse di studio per
studenti meritevoli in tecnologia.
Non si dimentica la mobilitazione
generale delle giovani energie: 10
mila ragazzi potranno essere utiliz-
zati per alfabetizzare informatica-
mente i genitori di bambini in età
scolastica prestando 6-7 ore di lavo-
ro settimanale (proposta: ministe-
ro per il Sud).

Meritano invece l'Oscar del reali-
smo il piano della Ragioneria (po-
chi milioni per un unico portale di
tutte le amministrazioni) e soprat-
tutto della Sogei. Con 5 milioni in 2
anni propone una riforma in grado
di cambiare la vita degli italiani:
l'Archivio nazionale dello Stato civi-
le, tutto informatizzato e disponibi-
le subito anche fuori dal comune di
nascita o residenza. Forse si poteva
fare anche senza il Recovery Fund.
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Il premier Conte
e il ministro

dell'Economia
dovranno fare la

sintesi ma solo dopo
il voto per le elezioni

regionali

Gli aiuti all'economia
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Il governo fissa il rapporto
deficit/Pil al 2,2% così come
si legge nella Nota
di aggiornamento
al documento
di Economia e Finanza
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